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capitale e lavoro, sono d ich ia ra te aggiudi-
c a t a n e di i m p o r t a n t i lavori . 

Ora questo è cagione di grandissimi guai . 
ìsToi d o m a n d i a m o u n a legge per i probi-vir i 
speciali nel por to di ;Genova, perchè adesso, 
per r isolvere i dissidi, c 'è una Commissione 
p e r m a n e n t e del lavoro composta del capi-
t ano del por to , del r a p p r e s e n t a n t e del mu-
nicipio che è un ragioniere, del rappresen-
t a n t e del Genio civile e delle dogane. Ci 
sono solo io r appresen tan te degli operai. 

P e r q u a n t o , questi membr i , possano es-
sere equanimi, io preferisco che ci sia anche 
la responsabil i tà degli interessat i e che ven-
gano essi stessi a discutere delle loro cose. 
Ecco la necessità di quest i p robiv i r i e la 
o p p o r t u n i t à del mio ordine del giorno. 

Conc ludo , quindi , poiché mi sembra che 
la ques t ione sia bene avv ia ta , d icendo che 
il ministro f a r à opera buona , se mi p romet -
t e rà di esaminarla e di risolverla con ogni 
sol leci tudine. 

l o n faccio pistolott i ; faccio so l t an to 
l ' augur io che si comprenda l ' impor tanza 
del p rob lema e che si p rovveda , poiché, 
non p r o v v e d e n d o in t e m p o , voi che pa r l a t e 
sempre del por to di Genova, come di un 
interesse nazionale , d imostreres te non sol-
t a n t o la vos t ra incompetenza , ma anche la 
vost ra negl igenza. (Vive approvazioni alla 
estrema sinistra). 

P B E S I D E N T E . Segue l 'o rd ine del gior-
no de l l 'onorevole Angiolini : 

« L a Camera inv i ta l 'onorevole ministro 
dei lavor i pubbl ic i a presentare al più pre-
sto un disegno di legge, per o t tenere dal 
ministro del tesoro la somma necessaria al 
finanziamento delle opere necessarie alla 
cost ruzione del la grande galleria di Mon-
tep iano , sulla l inea d i re t t i s s imaFi renze-Bo-
logna,. onde non venga ancora r i t a r d a t o 
l ' appa l to del lavoro più i m p o r t a n t e di que-
sta v i ta le a r t e r i a fe r roviar ia ». 

Chiedo se ques t 'o rd ine del giorno sia ap-
poggiato da t r e n t a depu ta t i . 

(È appoggiato). 

Essendo appoggia to , l 'onorevole Angio-
lini ha faco l tà di svolgerlo. 

A N G I O L I N T . Onorevoli colleghi, nella 
conclusione del suo poderoso discordo di ve-
nerdì passato, P onorevole ministro dei lavori 
pubblici, r endendo omaggio alla polit ica di 
lavoro seguita dai suoi predecessori per 
l 'esecuzione delle opere grandiose, delle 
quali ognuno deve compiacersi, espresse il 
Proposi to di seguirne l 'esempio in avvenire , 

come ha già f a t t o , nel breve t e m p o che 
è al Governo, dando p rova non d u b b i a 
di dedicare t u t t o sè stesso alle giuste esi-
genze del paese, con t inuando u n a poli t ica 
r i spondente ai bisogni più u rgen t i del l 'av-
venire d ' I t a l i a . Queste dichiarazioni mi 
dànno maggior fiducia e speranza pel compi-
m e n t o di quella opera meravigl iosa che è la 
diret t iss ima Fi renze Bologna, s tud ia t a con 
t a n t o impegno da va len t i nost r i ingegneri 
fe r rov ia r i che ne redassero il p r o g e t t o con 
la maggiore diligenza, a p p u n t o per ev i ta re 
quelle incogni te che po t r ebbe ro incontrars i 
nel la costruzione di una lunga galleria di 
d iec io t to chi lometr i e mezzo a t t r ave r so 
l 'Appennino tosco-emiliano. 

Ma l 'esecuzione di ques ta l inea, f u t rascu-
r a t a nonos t an t e la sua i m p o r t a n z a , ricono-
sciuta da t u t t i gli uomini di Governo e in par -
t icolare cfcal senatore Balenzano, il quale, se 
non erro, nel 1903, essendo ministro dei la-
vor i pubblici , a t a lune in ter rogazioni che 
f u r o n o mosse da me e da a l t r i colleghi, 
d e t t e paro la che a v r e b b e i m m e d i a t a m e n t e 
nomina to una Commissione Eeale , alla 
quale av rebbe d a t o egli stesso il pro-
g ramma . 

Questo p rog ramma era di s tud ia re u n 
nuovo valico appenninico, che avesse a v u t o 
i requisi t i di abbreviare la d is tanza t r a Fi-
renze e Bologna, e che fosse s t a to possi-
bile di percorrere r a p i d a m e n t e , con bene-
fizio dei v iaggia tor i e delle merci. 

La Commissione si formò immedia ta -
mente , e lo stesso suo pres idente , senatore 
Colombo, ebbe anche l ' incar ico di esserne 
il re la tore . La relazione accura t i ss ima fu 
comple t a t a en t ro due ann i o poco più, e 
fu t a n t o apprezza ta che il Governo acce t tò 
il t r acc ia to che era s ta to proposto dalla 
Co mmissione stessa a l l ' unanimi tà , dopo aver 
sca r t a to t u t t i gli a l t r i t r acc ia t i che erano 
s t a t i sot topost i al suo esame. 

L 'onorevole Ber to l in i , minis t ro dei la-
vor i pubblici nel 1908, lo inserì in quella, 
f amosa legge del r io rd inamen to ferroviar io , 
nella quale fu inclusa anche l ' a l t r a d i re t -
t issima, della quale hanno p a r l a t o i prece-
den t i ora tor i , cioè la Genova-Milano. 

Debbo però, per ragioni storiche, r iven-
dicare la pr ior i tà della d i re t t i sma Bologna-
Pireo ze. 

P r ima che se ne parlasse alla Camera , 
erano sorti dei Comitat i , i quali avevano 
in teressa to di s tud ia rne il t r acc ia to , i tecnici 
più intelligenti, f r a cui mi piace di r icordare 
l ' i l lustre ingegnere P r o t c h , al quale f u affi-
da to il comple tamento della linea Por re i -


